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Contro b spass improduttivo 
Barxllai farii una dtcltvaraztoao di 

volo. . . • 
Rilava le parole rivplte, iei"i d'all'on. 

;FoiAW«4(HB«tP8tta Sinisfra èoS le qa&Si 
•al maravigliava ohe l'on, Mil-aballi ad 
,'Ì!«uDt< aulotchiedéasero di ridurre le 
-sf^se ' uilitar'i, quando non è ancóra 
icoiapiata l'opera di costituzione nàzio-
tBiie.» • • 
, ' MiÉil'on.' Foptis non considera ohe in 
•^Ornili drvita>oazlon|tle la politica ita-
.llatta'ha quasi cànCelliito quell'altissitào 
'.flner -

puwo oàM(ekm^ots , , l apostrofe .-MX-
i'0tf.'For1fs, " , ' 

' ' ' I l .'popolo .italiano seguirebbe eoo 
atàoMj éA_ eatasiasmo ^q^a^a. poUUaa 
otìegli, fàéessfl sperare Jl • raggiungi-
lii'eiìfd'-'di quelle idealità ^azionale alle 
4iiìilì*MÌ)ir8. ' 
j^iS<»Ì|!*d«-''<U<lti'af»ndo ohe'i'S'aói a-
lèldiilfur votando a favore della mó-
ziQnii anche.quAudo il ministro Vi pò-
tieMé-, ooatro la qnestloiie di flducla 
floiir.lntehdono di votaiiglì oonii-o in 
lOgnì/OBoasione (inlefruzione del dep. 
•S0Hmi)..i 

l>ai$ e Rubini aggiungono alcune 
dió.lliarazjoni «ontro la isQzlone; 
..Òtloleitffhi, ministro della Guerra, 

non può ohe opporsi vigorosamente sd 
uaft maifoae.ehe oiirerflbbe a distrug­
gere (lesercito. ' 

Le spè»» par S'eseroUo non si pos­
sono -ridurre, anzi sono insufficienti 
(l>&ie)a Iion,bi80gna;di.m9ntl?ar,o-,ohe 
m^fiwjiiuj T. jtàtì hanno grandeowqte 
à^BrèÌB0Ìvil?j la loro apese militari, I' I-
lalià sòia' è . rimasta stazionaria, ed à 
tìl'iiliiinó posto nelle, spese stanziate. 

. Rilevo poi' I ufflcip altamente educa-
t0jÌ9(!-;^))aA.Ìi!gwrpi,to disitpslggnsy nella 
| '«Ì( fe ' ma«?a dal,paese.j'oì'ye (tpprbv:) 
osjerliàp'ao ohe p ^ r queslQ nobile uf-
fl'óld "ii6n ,è éb'o,0S8iv(( jl periodo,della 
férma, periodo , d'altronde inferiore, a 
quello, di altri paes'. , 
' ' I n ogni mòdo co! disegno di legge 
oggi presentato fa proposte , nel senso 
di (ioilciiiare le forze del bilancio per 
via di' ùtia riduzione di t6m;.o «olle 
esigenze della difesa. 

In oonseguensa crede ohe-- la ino-
zioas deli'on. Mirabelli non ha ragione 
di essere. .- • 

Non. dunque nazione armata ma e-
sercito organizzata della nazione, che 
possa e sappia difendere la patria e 
pretnunt^la ^otìirp ogni perico'o. 
'•Si risèrva ,di' presentare un disegno 

di' lègge per ,Una migliore organizza 
zibne'dèi tirò a segnò e non sarebbe 
alieno "in teoria dallo istituire una 
tassa militare' pei dispensati (Sene 
oofnMenliJ e se qualche depntiitò fa-
aesse ciò oggetto di una proposta di 
legge ' la farebbe subito sua {bravo 
viva ilarità commenti). 

Il dUeorsg Zan^irdeili 
Zanardelli — Ossequente alle leggi 

votsite' dal Parlamento 'oòme^ egli non 
eoDsentijrebbe alcnn-aumento sulla spesa 
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consolidata, cosi non può consentire ad 
alcuna riduzione. 

Ma poiohò la questiono fu sollevata 
e se ne ebbe l'eoo nel paese è bene 
che nel Parlamento ossa abbia un'ampia 
e esauriente discussione. 

Sostenne sempre ohe la spesa per la 
difesa nazionale debba (tssere in pro­
porziono coi)' le condizioni economiche, 
ma trova molta ipo.tetioi 8_ maWtflente 
oòngettdrnll certi ealfl'òlì"a""T)¥sa'"di mi­
liardi circa la rispettiva ricchezza delle 
varie nazioni, D'altra ' parte qualunque 
«ì» la picahezza di una nazione vi è 
purè un minimo lAdispensabile òhe bi­
sogna'cohoederè alle esigenze dèlia di­
fesa noziooale.' 

Non siamo ricchi è vero, ma perciò 
appunta'spendiamo di gran lunga meno 
di quello ohe pel loro eailroito e per 
la loro armata hanno sposo o spendono 
nazioni più ricche come l'Inghilto'i'ra, 
la Francia, i a Qer'mani^ ed anche 
l'Austria. 

Non esclude ohe riforme ed economìe 
possano adottarsi; nò ha rinunciate pa-• 
reoohiff ora il mlnistlrò della guerra; 
ma d'altra parte vi "sonò defloenzo e 
manchevolezze ohe è' ^necessario ripa­
rare e colmare, attesa specialmente la 
«ondiziona d l nostri confini orientali 
ed occidentali. 
. SI potrà .dunque .in qualc^ie cosa 
"apendero meglio, ina certataonHe- non 
SI può spandure meno. Poiché ò, stata 
ricordata l'opinionB del Ricotti'cotesto 
uomo eminente trovava anzi la spesa 
consoliiiata insnffloiente ai bisogni pre­
senti 8 per questo proponeva riduzioni 
di oreanioo. 

All.'on. Sacchi ohe deplora ohe l'a­
doperi a scopi di ordine pubblico, nota 
ohe CIÒ avviejie per una dolorosa, ma 
inevitabile ne cessiti in. tu t t i , quanti i 
paesi/ '.-'.' ;"p--"-'''' - '".-, 

Nessuno .può vincere, l'oratore nel 
sincero e profondo desidei-io della pace 
m'a lo stesso presidente degli Stati D-
nitl'''riooBobb» òhe l'esercito .e la ma­
rina sono 1» spada e lo «cado ohe una 
nazione rdove, portare se. vuol far6.,ii 
pr.flpi^la.dóv'ere nel mondp {bmissìMo). 

Pao.o dunque, ma non paco inerma 
se vogliamo che l'Italia abbia il posto 
che IB spetta. 

E dopo aver ricordati gli ordina­
menti militari delle altre "nazioni, dice 
che forse perchè trascorse lunghi.a'nni 
della sua vita ad attendere la forma 
zione di un esercito ballo, torte, irre­
sistibilmente liberatore (vìvp prolun­
gate approvazioni) invoca di un si­
mile esercitò la "potenza ^ lî  forza 
(Dive approvazióni). , 

Questo pànsiero, questo "sentimento 
condivisero e Carlo Cattaneo e Giu­
seppe Mazzini (bene). 

Si è detto che non si dovè ' oonfon-
^darè l'esercito col militarismo; ma il 
vxro è ohe col nostro esercitò non si-

'può parlare di militarismo, imperocché 
•esso è esempio Insuperabile di ossequio 
alle'Ieggi, dì patriottismo, di civili viHù 
(vivissimi applausi) 
• Facciamo dupqua ohe questo esercito 
nostro non manchi dei mezzi che gU, 
sono indispensabili e tutti sappiamo 
.che l'Italia mentre desidera e sinoe-
'ramente |(( pace, può occorrendo difen­
dere e far rispettare il suo buon di­
ritto (benissimo.) 

Par dqvera e per prudenza di mini­
stro, per cosoienza e sentimento di pa­

triota, si rivolge al patriotismo dei 
proponenti pregandoli di rìlirare la loro 
mozione (commenli). i 

Che se la manlenesserof non dubita 
che la Camera la rflspjngerU dimo­
strando col suo voto cb^ìil suo pen­
siero non può essere dub|lo e non può 
essere diverso da quel)'oj,-;del Governo 
quando si tratta della potenza e della 
grandezza 'della patria (D^issimi 6 jovo-
lungali app'ansi.. MoìUmmi deputali 
si congratulano ooll'o'More), . -. 

La seduta è sospesa . j | 
H (^residente lagga ^nl testo. dèlia 

mozloiis, sulla quale è.apta chiesta la 
Votazione nominale, "i- ' . 

BH-Éaiio fa la chiaijJa, 
Hanno riìposlò si 64'-e nò 269. 
' La inoiiioBo è respinta. 
Levasi la seduta-alle r!9. 

- ^ ii? _ • 

Mote tttìm 4ééuì^ 

Il psde spno fi tadellt 
Tutti i giornali oónststànò 11 grande 

successo dal discorso d^,ll'on Zanardelli, 
SHOoesso,oratorio e poliiìoo insieme, ohe 
dimostraiComs l'illust(% uomo sia oggi 
più che mai 'pMrono',9lella sifuszìone 
pariamentBt',èi i, , , '•," . 

Questa ootiblùsionè ft^.quèlla che. mag-
giormonta conforta, i |erchè rassicui'a 
quanti sono ami'ci''.rf|Ua libertà e di 
quel programtna 4aà!|àralioo ohe l'on. 
Zanardelli èi'è solenaòjnente impegnato 
di effettuare., . . - 1 

11 tema della dlao^sione ohe si è 
chiusa ieri, potrà è lovrà tornare sul 
tappeto con quégli eéandamehti ohe il 
tempo staaso dimostrarsi opportuni; DI 

.questo siamo éertl",*, ' ' 
Ma intantp,ìl .Oòv.erno d'ave appro-

iltlBre dellt\ situazione per qualcosa di 
più cotioludante;.le.riforme ohe il paese 
attende e da cui Verrà ai Ministero il 
successo più dure^Ojle e degno. . 

OaHa morte alia vita 
Romanzo originale parigina 

. O A R Ì , . P M36lR.OUVJBlti 

I » » r t e s e p o n d a 

CAPITOLO, I. 

Il '5, aprire. 1887, alle ore 9 a mezi«a 
di sera, le otto finestre del primo piano, 
d'una ossa dalla via Cambon erano bril­
lantemente, illnmiriate 

Però non vi sì dava tjlouna festa. 
Là disposizione dal prime piano in­

dicava uno di quei ricchi appartamenti, 
che servono da arsenale alia'cinetteriii. 
delle donne. • 

Finestra' a piccoli quadrati o a larghe 
lastre legate assieme con piombo, al­
cuno,- diser^^penl^.-eopert?. da . tende 
della più,'fina garza, tutto splendeva di 
luce, ' . 

La casa del .ideato non presentava al-
ounòldeì ca,ratteri dell'immobile deati-
ijato aj coninierolo. ' 

Non bottega al piano terreno, non 

Anche da Vienn» segnalano ohe a 
caduta colà grande neve, portata da 
un torte ciclone ohe recò non pochi 
danni. 

Specialmente la Cilizla ebbe a pro­
vare i rigori di questo repontino • ri­
torno del crudo .iuvoriio. 

La 'Vistola, ancora gelata, montò di 
livello e le campagne circostanti furono 

.aUag&te. 
GII abitanti di tre piccole città e di 

diaci villaggi, sorpresi dalla fiumana, 
dovettero salire sui letti dello, caso. Si 

.do.vett^ provvedere poi soccorsi. 
- j j - l __ , . -„ : i :s^- ._ ^ ^ 

.. Da'ate.--pra jiiita li MMìì ' 
A Éàn^M», nel Md|BO del Risorgi­

mento naaionale, oh""? sarà inaugurato, 
rioorren(J^4ÌÌ.oiiiqnantesimo anniversario 
della strage di Belfioroì il 3 del pros­
simo marzo, si trova una lettera ine­
dita di Giuseppe Garibaldi, che avrebbe 
poco "valore ' di per sé" stessa, tranne 
quello grande ohe deve avere per gli 
italiani ogni traccia dell'eroe, so non si 
riterisoe a un fatto assai poco nòto e 
ohe giova mettere Ili rilievo. 

Scrive Garibaldi da Caprera, il 27 
giugno 1861 : 

-^ Tra gli iadìrÌKi£{ e le DOmioe da ma rice­
vuto negli ultimi tempi, il più cero al mio onore 
certsmeote e di cai pìî  m* inanperbisco si è la 
mia uomisa di deputato al Partameato Italiauo, 
con cui mi fregiarono 1 uoetri iafellei ma prodi 
oÒDciUadini di Mantova. Uà patria di Boldcioi 
e'dei mille martiri alia causa nazionale dovrebbe 
far più solleoito al eoo rieoatto ohi arrùsaiece di 
dover liberti allo straniero. 

^'' , ., Qaribaìdii 

ANTIDIVORZISTI A L, 1.50 CIASCUNA 
Scrive la Lombardia : 
l clericali non sapendo più a qual 

santo votarsi per.la propaganda contro 
il divorzio, e,visto il fiasco tatto dalla 
nota petizione inviata alla Camera i 
dearono molti comizi, ohe nqn, furono 
cèrto affollati. , , 

Ma non si perdettero d'animo e de­
cisero di tenere a Milano un grande 
comizio io via Circo n, 6, . 

Perchè non andasse deserto assolda­
rono delle recluta, promettendo di dare 
lire 1,50 a tutti quelli chc| saranno 

. intervenuti a votare an .ordine del 
,giorno contro la legge sul div.orzio. 

In questo modo sparano In gran nu-
•imero di cittadini, per dare solennità 
'alla riunione e per dimostrare ed »f-
'fermare ohe realmente la cittadinanza 
'è contrarla alla progettata legge. 
. le'raera in un pubblico esercìzio si 
"distribuivano i biglietti pĵ r assistere al 
.comizio e ad ogni famiglia che si faceva 
•prenotare, e ohe sarebbe "intervenuta, 
;era garantito- il franco e cinquanta. 

12 lollìotì 
Parigi i9 — La Commissione del 

bilancio ha udito stamane Chaumier, 
oiroa il progetto di costruzione degli 
edifici per le Scuole in sostituzione de­
gli stabilimenti oongregazio,Di8ti chiusi. 

L»''tnasSimit spesa'sarà di dodici mi­
lioni, ma essa non sarà raggiunta, date 
le domanda a t t ia l iper l'apertura delle 
Scuole laiche e quelle che si presen­
teranno ancora. 

La Commissione ha approvato il pro­
getto del Governo. 

••-<B3S«-

insegne ai balcone, neppure un annunzio 
vicino al campanello, 
' Sopra la porta un nome, uno solo in 
onqiie lettere splendenti alla luce dei-
gaz :-Laufa. 

Niente di più, ma bastava. -#• 
Il tutto' Parigi —' specialmente il 

tutto Parigi che semina l'oro senza le­
sinare la gran vita rinforzata da stra­
nieri, brasiliani, milionari della Repub­
blica Argentina, del Messico o del Pa­
raguay e d'altri paesi dove il tipo viag­
giatore è cosmopolita — conosceva que­
sto nome'. ••• 

Laura faceva abiti e cappelli par 
questo móndo esotico e per una folla 
di donne eleganti'di tutti gli altri mondi, 
arrioehendoal a gran velocità feome i 
suoi concorrenti delTaltrò sesso, "Whort, 

,Randintz o Pingah, nomi bizzarri per 
celebrità pagirine. 

•Le sale di ricevimento dell'immenso 
localo occupato dalla sarta sfoggiavano 
un lusso insolente; le altre 'erano più 
più modeste e i laboratori posti al mez­
zanino e in fendo al cortile interno 
nulla avevano di particolare. 
' In una sala ohe era insieme labora-
.torio e magazzino, una fanciulla fra i 
dieciotto ed i dieoiannove anni, ma ohe 

LA CRONACA DEL FRED30 
Potenza 91 — Da due giorni ne­

vica sabzà interruzione. .11.treddo é in-
.tecso. 

non DB dimostrava più di sedici, tanto 
era esile e gracile,'ginocchioni sul tap­
peto, davanti un medello di vìmini', 
drappeggiava le pieghe d'una tunica di 
seta d'un azzurro neutro, indeciso, sopra 
una doppia veste di velluto. 

Una donna bruna, alta, squisitamentB 
elegante nella sua veste, .di lana e seta 
ma phe disegnava le sue forme impa­
reggiabili, si accostò al modello ed esa-
ininò con uno sguardo fisso e,duro il. 
lavoro della fanciulla, 
; Nulla c'era da osservare! 
,, Tatto era disposto con arte squisita. 
,. La,balla bruna fece un segno di ap­
provazione a 81 avrebbe potuto leggere 
nei ?uoi occhi una speda di pietà. 

• — Sapete ohe avete dal talento, pic­
cina, ed Una mano!,., Coraggio, farete 
carriera! , , i 
•' La fanciulla levò su lei i suoi oc-

c|iidni e la ringraziò con un cenno dal 
ofrpo. 
ÌAItra due vesti ,a8pettavano su altri 

nfodelli. 
5— Si parte! — soggiunse'la bruna. 

-4 Voi restate? 
' 'La tancinlla sospirò! 

'— Ahimè! — risposa. 
, — Non finirete tanto presto. 

Nella Regione Veneta. 
Una strana restituzione • 

Padova, 19, — Uno sconosciuto, di 
passaggio per Padova si presentò ad 
un sacerdote e gli consagoò 2200 lire, 
rinvenute — disse — nel luglio scorso 
il) Trissino (Vicenza), e allora smarrite 
dal , titolare postale e telegrafico di 
queli'uifioio. 

Sta il fatto ohe in quel tempo, e 
precisamente nel 30 luglio, l'ufficio 
postale di l'rissino, corto Alessandro 
Ferro, accusò lo smarrimento di eguale 
somma, avvenuto mentre stava traspor­
tandola, coma di regolamenta, dall'uf­
ficio alla sua abitazione. 

La.direzione dalle paste, dopo una 
diligente inchiesti»,' su lOpnforme dispo­
sizione del ministero, poco convinta 
della versione,data dall'interessato,de-
fdri il fatto all'autorità gìudiz'aria, e 
sti il fatto che della cosa dovrà occu­
parsi il Tribunale di Vicenza il giorno 
5 do! prossimo marzo. 

Il Ferro di' fronte al constatato am­
manco e nella impossibilità di rimpiaz­
zarlo, credette opportuno di rassegnare 
le sue dimissioni ed ora si trova nel 
Veronese in attesa del giudìzio. 

l'aHe di Vivere liiMaieatB 
Un ooRimsiìlografo di 97 anni 

« Sono vecchio, spero di di"V6nt»r 
etiche più vecchio, ma non sono e noit 
vorrò essere m^i UB vecchione!». 

Con queste parole Ernesto Legouvè 
— l'autore di Adriana Leeouvreu^, 
dejla Battaglia di dame, del Bacoonli 
delta regina di Navarra, per noi) ci­
tare ohe tre capolavori di teatro" r -
rlngrazlava l'altro ieri i «olleghl dsUa 
Aceademlft di Fraacia, i,quali ,ai feli­
citavano di vederlo obsl' T,eget'o,, mal­
grado i sOoi novantasette anni., . 

QìJsW' è .iJònqlie , il mieeio eoo .oàÌ 
il Legouvó ha conservato ' tanta Ittici-
dezza di spirito e tatvta vigerla di oorgo? 
Egli Io ha divulgato a quanti lo vigi­
lerò ooMOsoere, In una sqttlalta lettera, 
fin dal 1891 : • " • 

« Mio caro sijirnore,. 

• Voi mi domandate 11 mio-segreto 
di ottuagenario, 

«Voi volete sapere a ohe cosa'délMo 
d'avermi saputo conservare ooal" frese» 
di corpo e di spirito fino ad oggL " 

« Niente di più aampllóe. Lo debbo 
ai miei gusti. 

«Io ho avuto gusti molto diversi, e 
spinti talvolta fino al grado di passioni... 
Assicuratevi; non va li enumererà tutti! 
Ma ve ne sono cinque dì cui posso par­
lare con gratitudine, come parla degli 
amici ; perché non ho avuto migliori 
collaboratori nella mia earrlerii, mi­
gliori consolatori nelle mie aiigosoie, 
migliori compagni dì piacere e di studi, 
cioè: l'amor del lavoro, l'amor del 
teatro, l'amor della scherma, l'amor 
dai fiori e l'amor della lettura ad atta 
vooai 

«Beco il mio segreto». 

La serenità della vita 

Questa ricetta •— poiché à in verità 
una ricetta — Legouvé l'ha svolta, ìa 
un'opera — Intitolata appunto : Con^re 
les anaies — di cui già il ' Legouvé 
lesse una parte ai suoi colleghl detl'Ao-
oademia, e che egli attende ora a eoa-
durre a termine, Insistenlo sui van­
taggi che alla longevità sono iodóttl 
da una serena filosofia. 

Di vero la necessità di una vit^ bene 
spesa induce assai spesso anobie nel 
temperamento fisico quell'equilibrio, 
che, contribuisce alla longevità. Si jhe 
è cosa singolare e consolante l'osser­
vare come molti degli nomini sommi 
che si votarono all'ideale della gloria 
pervennero a grande età. 

Greoi e Latini 

Fra gli antichi ecco i filosofi 'falete 
e Diogene, che vissero fino a 90 anni; 
Zenone raggiunse l'atà di 98 anni. 

Esempio notevole di longevità si ha 
in Soloole, che all'età di 90 anni sol­
levò erituaiasmo facendo, recitare una 
sua nuova tragedia nel giuochi olimpioi. 

Platone — lo scrittore a cui pel primo 
forse gli uomini ammirati applicarono 
l'attributo della divinità tanto parve 
antivenire i suoi tempi! — visse fino 
ad 81 anno; fu trovato una mattina, 
nell'ultimo sonno addormentato, seduto 
alla sua scranna, come se avesse ap­
pena cessato dallo scrivere per medi» 
tare un istante. 

Isocrate, seooudo Platurao, a 91 anni < 
scriveva noora il suo Panatenàieo; 

— Non prima di mezzanotta. 
— Sapite ohe domattina bisogna es­

sere-puntuali, 
— ,Lo so. 
— La settimana è dura; ma passata 

Pasqua non saremo cosi oppresse da 
lavoro. 

La fanciulla non replicò, 
Continuò il suo lavoro, raddrizzando 

una piega, facendo un punto qua e là 
per fermare la stoffa, rialzandosi per 
apprezzare il suo lavoro, in distanza, 

E mantre lavorava pensava che le 
settim&ae si saeoedevano e'ai rassomi­
gliavano, ohe dopo Pasqua altre feste 
yerrebbero; l'Ascensione, le Pentecoste 
tappe della civetteria femminile. Dopo 
la primavera l'estate, dopo le feste le 
corse, il gran Premio ed il resto. E 
par lai continuava il lavoro incessante, 
le veglie che logorano, le notti brevi 
ed i giorni interminabili, dalle otto a 
mezzanotte,, senza contare ia lunghezza 
della strada che doveva percorrere sera 
e-mattina, E pensava che non resiste­
rebbe 3 lungo a questo orribile me­
stiere. 

"Era pallida come una anemica. 
I suoi occhi azzurri, fondi, formavano 

due macchie, larghi fori in quel povero 

volto maollento, dai lineamenti d'nna 
straordinaria finezza. 

Folti oapeili inquadravano una fronte 
alta, ia sopracolglia - arcuate, castane 
come i capelli, accentuavano il livido 
degli occhi om'breggiatl da lunghe ciglia 
e battuti dalla stanchezza e dallo sco­
ramento d'un lavoro continuo e troppo 
grave per la sua debolezza. 

Era di media statura, esile come uà 
rasoio, e ciò che in lei specialmente 
colpiva era una squisita distinzione ohe 
nulla poteva distruggere ed una dol­
cezza ohe pareva a tutta prova. 

Tutto oommareva in lej ; persino la 
sua voce penetrante e d'un accento ar­
monioso che scendeva all'anima. 

La sua veste di lana nera, cosi me­
schina e povera, diventava por lei un 
ornamauto, tanto il taglio la modellava 
con un'arte che si giudica a colpo di 
occhio. 

La bruna, invece, aveva nel suo as­
sieme qualche cosa di tanto Imperioso, 
diremmo quasi di tanto crudele — se 
la parola non fossa troppo pretenziosa 
per una ragazza dì magazzino — che, 
malgrado la sua innegabile bellezza, 

(Continua). 
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e visse ancora cinque anni sempre di 
s lido forjo e di pieno giudizio. 

Demoorito raggiunse l'otìi eocpz'onale 
di 109..anni; Cantone, il rigida Censore, 
toccò gli So anni; fu l'uomo piii dotto 
che Roma' aveas) avuto Ano a quel 
tempo. 

Marco Terenzio' Varrone, che visse 
fino ii't 8S ahiii, e r i luogotenente di 
Pompeo, poi di Q:iilio Cesare ; ridot-
tO;ii al suoi dtletli itiudi di ttlosofin, di 
storia, di ngricoltuia, di nautica e por-
fino' di poesia e di teatro, vantava^! di 
avere scritto 4S0 libri; egli poteva 
dunque dire di non essere stato in 
ozio, ed era esempio che il lavoro non 
uccide. 

Oa Petrarca a Voltnir.e 
Venendo più innanzi nei tempi, ecoo 

Francesco Petrarcu, che oltropas'ù l 
70 anni, e che anoh'egli, coma Pla­
tone, si spense serenamente nella pace 
del suo studio: era seduto al suo la 
^ol\no, aveia terminato di sorivorjuna 
lettera rlboccanto d'alT^tto al suo di 
letto amico Boccaccio, e aveva II da 
vanti aperto un volume di Virgilio; la 
lampada ancora accesa illuminava il 
volto pallido m<> seri.>uo .di q'iul sa 
piente ch'era morto vegliando a studio 
del grande poeta latino, che per Po-
trirca, come già por Dmte, era stato 
il suo maestro e h sm autore. 

Michelangelo Buonai'otll — tempra 
davvero stupefacente di lavoratore, per 
modo ohe tutti ì più insigni musei 
vantano opero meravigliose di lui — 
visse Suo al òovant'iinni, vegeto e in­
tento a prolurre ed a creare dna al­
l'ultimo giorno. . 

G ancora regl<trì.imo l'etii raggiunta 
iMI Tintoreito: 8jJ anni ; —dall'Albani; 
82 anni ; — dal Pcm'.liccio: 80 anni; 
- ^ dal Clnercloo: 70 njni; da Leonardo 
da Vinoi; 75 anni. 

Segnaliamo la lung<>v tk del Tiziano 
— di cui eternaniente rìdono nelle 
Chiese di Venez a e nei mu^ei lo bel^ 
it?.«e magnificamente biondo — ohe 
mir | a 99 anni, nella pestilenza del 
1678 . 

Bernardo ' Palissy, . Inventore dello 
smalto coli cui si finirono i colori e 
! diségni delle poi'collane, visse Ano a 
90 anni. 

Lo storico piomontosc C.irlo Danina, 
amico e'consigliere di Federica II 
Grande, por.incarico del quale scrisse 
la o t t o n a di. Prussia «, ebbe onorata 
vita fino ad.óLtantaduo anni; e un altro 
storico, apologista di un altro gran ca­
pitano, il .Spgur, cho scrisse la storia 
della campagna niipolaonioa in Russia, 
mmi a novantatrò anni. 
. Voltaire pervenne a 84 anni e i suoi 

ceitto volumi di scritti, che dihdora a 
lui gloria ed onori, fanno abbastanza 
feda .della operosità durala. 

. Nel secolo deolmonono 

E la gloriosa schiera dei vegliardi 
belli di loro onorala canizie, si accre­
sce con Alessandro Manzoni, pervenuto 
agli ott&ntasoi anni; con Thiers che, 
proiidento della Kxpubblica Francese a 
79 anni, visse fino agli ottantuno, sempre 
fino agli ultimi suoi giorni lavorando 
0 scrivendo; con Tommaso Carlyle, 
valentissimo scrittore inglese, morto 
nel ISSI a ottantasoi anni di olà, ini­
ziatore, insieme col Teine, di metodi 
più larghi, più geniali e iniiomo più 
profondi di vedute nello sludo della 
storia, sicché giustamente la Storia 
della ritìotuzinne francese e la Vitfi 
di Federieo il Grande gli procurarono 
rloomanse e ricch"zze. 

L'esistenza di Victor Hugo, tanto 
combàttuta, irta di contrasti, densa di 
operositit, si condusse tuttavia ben in­
danzi, fino all'etti di ottant.ttre anni 

Sono contemporanei nostri più im­
mediati : H'smarc'k, che fino ad oitan-
t'anni fesse con li'.estimabile beneficio 
della sua patria i destini della putente 
nazione germapica che a lui devo 
l'unità e la grandezza presente; —> 
Mollke, che fin quasi ai nnvant'aoni 
conservò la por.-ipicua lucidità della 
mente con cui aveva condotto la cim 
pagna dei 1870 contro la Francia; — 
Cosare Caniù, che vinse fino a novan-
t'anni, ancora ampliando, oorivggendo 
e continu'indo quella Storia universale, 
onde, giovanissimo, si era creato una 
caiobriiìi moi'itata; — Gladstone, oho 
ottantenne tornò al potere con bal­
danza' davvero giovanile, deciso a muo­
vere sempre più.innanzi nell'ordinata 
conquista di quelle libertà, per lo quali 
la sua voce tuonò ad apostolato infa­
ticabile durante, tutta la sua vita; — 
0 useppo Verdi, che colle melodia dol­
cissime fece palpitare, sorridere, fre­
mere, sognare ed ammiro tre genera 
zioni... 

La fontana di gioventù 
La vita adoperata utilmente non si 

consuma adunque, ma a guisa di ac­
ciaio si tempera e si fa lucente e bella; 
né la tarda età le fa sovoi-chia ingiuria, 
scemando di troppo il vigore dell'animo 
e dello spirito. 

L'abitudine itj.lavoro alTorisa adunque 

le esistanze e prolunga oltre Turato la 
rusislonzt dello tìbro. Por<e anchi H 
sBÀtìrsi utili all'umanità e nece««ai'i 
alili propria fama rende molli uomini 
grandi assai aiBorosi della loro salute; 
forse la viva soddisfazione di sentirsi 
onorati Induce benessere, e, quasi direi 
con frase del volgo, fa loro buon 
sangue. 

Gli ultimi anni dell'uomo opcroi'O, 
ohe ha consacrato i suoi pensieri lo 
SUO fatiche al bene della patria e dul-
l'umanilà, all'incrumonto delle lettere 
e delle arti, sono come II tramenio, 
sereno, placido di un boi giorno; la 
naturale mestizia di chi si vede giunto 
al termino del cammino è soavomente 
temperata e quasi rallegrata da remi­
niscenze tutte dolci e il suo nome 
presso l posteri. 

E' la fontana della gioventù, a cui 
diceva di ubb-iv.rarsi onni sera lord 
Palmerstou. D.l'atti il celebre ministro 
notava: 

Se sono giunto ad età cosi avanzata 
lo devo all'aver saputo ogni sera spo­
gliarmi cogli abiti, anello delle preoc­
cupazioni u delle inquietudini. Sono gli 
nfTinni che uccidono; ma non il lavoro! 

LO SCANDALO PRINCIPESCO 
Alla rioeroa di un nome 

1 regali del marito 
Losanna 19 — La autorità canto 

naii chiesero alla principessa Luisa 1 
documenti comprovanti la sua identità. 
L t principessa si rivolse a Dresda e a 
Salisburgo per avere i documenti, ma 
finora non è riuscita ad ottenerli. Pare 
cho lo due Corti interessato non si sieno 
ancora accordate sul nome e il grado 

I da darsi alla principessa. Sono giunto 
qui da Dresda, spedite dall'ufficio del 
gran maresciallo di Corto di Sassonia, 
molte ca»se di vestiàrio e di oggetti 
appartenenti alla principessa, tra altro 
a:!0he i regali a lei fatti in passato 
dal marito. 

I oolombi si rlunisoonD? 
Sun Homo 19 — Giron ha incari­

cato telegraficamente il proprietario 
; dell'Hotel des Anglais di affittare a 
I Cap S. Martin una villa per la princi­

pessa Luisa. 

OBOimOft ITALIftilft 
Caporale suiolda. ~ Forlì 19 — 

Ieri mattina Blrnesla Camerani, capo­
rale del 61" fanteria si è esploso un 
colpo di wetterll al petto. B' stato ope­
rato nel nostro ospedale dal dott Porta. 
Non si ha alcuna speranza di salvarlo, 

Î a cittadinanza ^ dolorosamente im­
pressionata di questi suìcidiì che troppo 
spesso !)i vanno verificando nella guar-
n'KionH. 

Ftissa mortsie dopo un ballo. — Mo-
dune 19 — Nel Com'ine di Marano, 
presso Vignola, in seguito a diverbio 
di ballo, duo giovani venivano a rissa. 
L'uno di questi, estratto un coltello, 
feriva l'altro — certo Miani Michele 
d'anni 19 — al petto sulla linea ascel­
lare anteriore, in corrispondenza del 
sesto spazio intercostale. 

La lesione ó gravissima, essendovi 
procidcnza di polmone. Il Miani versa 
in pericolo di vita. • ' 

Il feritore, un pregiudicato di Leviz-
zano, è stato arrestato. 

Macchinista e fuochista asfissiati — 
Un treno lermo in aperta campagna — 
Miggiano 19 — E' stato trovato il 
treno del mattino fra Otranto e Zollino 
fermo in mezzo alla campagna 

Il macchinista e il fuochi.-ita erano 
rimasti asllisiaii. 

Il « Mattino, Corriere di Napoli ». — 
Napoli 19 — Come vi ho annunciato 
è avvenuta la tusionn del Corriere di 
Napoli e del Mattino in un solo gior­
nale intitolalo; Il Mattino^ Corriere di 
Napoli 11 Corriei e ha esposto molto 
aeniplicementfl ed ottimlsticameolo il 
perchè dulia fusione i riunirò in uno 
solo due giornali simili. .Scarfoglio dà 
ragiono del fatto nel Mattino, esultando 
di aver nuovamente sotto di sé due 
« nobili Creature dui suo spirito », Com'è 
noto, anrlio il Corriere di Napoli venne 
fondato da Scarfoglio. 

Contradditorio tra anarchici e so 
cialìsti. — Alessandria 10 — lersera 
nei locali dell'ex Lega metallurgica si 
svolse un contradditorio tra socialisti 
e anarchici sul toma < L'efficacia del 
voto e dell'aziono parlamentare ». Poi 
socialisti parlò LnmeUl, pci;li anarchici 
Poggio Angi'lo e Mantelli Prese anche 
In p^irola il r.-*pubblicana Marilla. Il 
contradditorio si svolse paoiticamento 
lasciando, naturalmente, il tempo ch<i 
ha trovato. 

Caleidottcoiiio 
t'oiiamaitico. — Domani. 21, S Zenolio. 
Effemeride slorloa. ~ 20 febiraio I41S. 
A Gemona, finalmente, dopo quasi 

sei mesi di continua siccità, piove. 
Tutte lo fonti erano essìcate (in opu­
scolo per noita Conoato), 

Ciifldatlei 19 — La guarilia oam-
pestre ferita — La guardia campestre 
comunale, ferita la mattina del 16 
corr., come abbiamo accennato, va sen 
slbilmento migliorando e si spera in 
una non lontana guàriglona. Sul tra­
gico fatto, regna ancora il mistero. 

Aiìunanza magistrale — L'adunanza 
magistrale che doveva aver luogo oggi 
andò deserta, essendosi presentati sol­
tanto sei insognanti,— A quanto pare, 
regna sovrana l'apatia, 

Il seminario — Tutti gli studenti e 
tutti i professori del seminano aro!ve­
scovile di Udine, arrivarono oggi col 
treno delle 1055 in visita alla succur­
sale qui aperta coli'anno scolastico — 
Noi pomeriggio fecero dello escursioni 
sui nostri ameni colli, e poi ripartirono-

Velosipedisti — Una grossa.squadra 
di velocipedisti di 13uia e di altri paesi, 
è venuta a passare il giovedì grassa 
tra noi. — Tutti avevano la rispettiva 
macchina infiorata ed infioccata. — 
Kccozione di questa vìsita inaspettata, \ 
Il giovedì grasso è passato tnossorvato, 

Veglione. — Domani sera avremo il 
secondo veglione al Sociale. Ci assicu­
rano che riuscirà straordinariaiiiento 
aifollato. 

Tutti i palchi sono stati affittati. 
Il servizio di trattoria nulla lascierà 

a desiderare. 
Fra I ballahlll belli del ricco reper­

torio, verrà pure gustato il waltzer 
« Amaro d'Udine » de! m. Montico 

Un terzo veglione avrà luogo nelle 
salo del « Priiili » l'ultimo giorno di 
carnovale, e puro in dotta sera avrà 
luogo un festino di famiglia nello sale 
deir< Abbondanza.» 

Lutto. — Apprcndismo con sommo 
riuorescimonto che la esimia dircttrlco 
delle Magistrali di S. Pietra al Nati­
sene è partita oggi per Fojano, per 
assistere ai funerali di una sua sorella. 
Alta buona signora, troppo spesso tur­
bata negli affetti più intimi, mandiamo 
le sincere, profonde condogiianze. 

T o l m e x s o , 19 — Giovanolta che 
precipita in un burrone. — L'altro 
«ionio ad Impoozu un giovanotto curto 
Candoni Coleste, ventenne volle, mal-
giado l'abbondante neve che copriva il 
terreno, recarsi in montagna a racco­
gliere della legna. 

Giunto il povero giovane nella loca­
lità detta Pian dkUàt scivolò sul gelo 
prodotto dalla neve, precipitando in un 
burrone o quindi nel sottostante fos­
sato d'ttcquii 

Sopraggiunta la sera i famigliari non 
vedendolo ritornare so ne impensieri­
rono e tosto praticarono Oélle ricerche. 
Dopti lunghe ore di angosciose inda-
gol a tarda netta fu rinvenuto nel 
fossato, venne tosto trasportato a casa 
con ogni cura. 

Chiamato II modico, premurosamente 
accorse a constatò che il povero gio­
vano nella caduta aveva riportato la 
frattura del cranio, della mand boia ìn-

I feriore e parocch o contusioni al dorso. 
I A nulla vulseio lo cure prodigategli 
i poiché nel mattino seguente dopo a. 
j troci spasimi il disgraziato cessava di 
I vìvere. 
{ Immaginarsi la" desolazione profonda 
j che il l'alto produsse in paese essendo 

il povero giovano da tutti beneviao. 

S p i l i m b s p g o , 19 — Muore co 
rioandosi. — L'altra sera, D>> lìosa Gu­
glielmo, d'anni 60 fabbro ferraio di qui, 
iersera dopo aver cenato alliigramentoj 
accusando improvvisamente un dolore 
ne le vicifianze del cuore ed un freddo 
Intenso, sV po.se a letto. 

La nuora col bimbo in braccio che 
soleva sei<almento far baciare il nonno 
dal nipotino si recò in camera del suo­
cero, accostò il bambina al letto di 
questo e mentre il fanciulla lo baciava 
reiteratamente si accorse che il nonno 
non ai muoveva. 

Lo chiamò, lo scosse, ma inutilmente 
Il povero De Rosa era morto in seguita 
a paralisi. 

Immaginarsi il dolore dei famigliari! 

Cadir>oipoi 19 — Nuova strada. 
— I frazionisti di Coerno , spontanea­
mente, hanno costruita una nuova strada 
che da Goderno mette a Turrida La 
strada venne domenica scorsa inaugu 
rata. 

CI fu una b'cchìtirata alla quale par. 
teciparono molti frazionisti ed i mag­
giorenti del paese. 

Furono fatti dei brindisi invocanti 
l'unione. 

Per un'altro anno i suddetti frazlo 
nìsti si sono proposti di costruire una 
altra strada che da Coderno condurrà 
a Pantianiooo. 

Le corrispondenze siano dì-
Mie sem^r^ impersonalmente a/-
l'Uffìoio del qiornafp, 

Siano scritte su una facciata 

Su e giù per Udine. 
La Deputazione Provinciale ha di­

retto la seguente blrcolare ai Sindaci 
della Provinola dì Udine: 

La popolazione legale della Provinola 
di Udine giusta 1 risultati del oensi-
mento al IO febbraio 1901 ammontava 
a num. U14270 abitanti, e l'articolo ' 
208 della legge comunale e provinciale , 
stabilisce che il Consiglio provinciale ! 
si compone di 60 membri nelle prò- ' 
vinciu cho hanno una popolazione oc j 
cedente 1 6U0000 abitanti. | 

Di oonseguoiiza la rappresentanza ' 
della Provincia di Udino che attuai- '. 

mento 6 composta 50 membri, dovrebbe 
ossor^portata a 60, lo quante volte, 
giusta I,articolo ^,jU IIMIIU legge sud 
detta, la popolazione per cinque anni 
consecutiva si sta costautemento man­
tenuta superiore al 8 iQDOO abitanti,, 
desumendo questo fatto dai registri d'a-
na^rafo regolarmento tenuti. 

Oad'è olia pur verificare so la Pro­
vincia nostra si trova nel caso dì do­
ver aumentare la sua rappresentanza, 
questa Deputaziore si rivolge al signori 
Sindaci con preghiora dì far conoscere 
a quanto ammontava la popolazione dei 
singoli Comuni negli ultimi cinque anni, 
dato che i registri anagrafici siano ró-
golarmente tenuti. 

A facilitare poi il lavoro e per , ru-
niformltà è accompagnata alla circo­
lare il relativo modulo, che dovrà es­
sere restituito dobitamente riempito e 
firmato. 

PRO DIVORZIO 
La oonferenza Manzata 

Il consiglio AiW Unione Democratica 
riunitosi l'altra sera prese le relative 
disposìzioni'per la conferenza dell'on. 
Renato Manzato Pro divorsio, che si 
terrà Domenica prossima alle oro 14 e 
mezza nella Sala Cecchini. 

Par gli emigranti. 
La Diroz'one delia Tramvia a Va­

pore UdinuS. Diiiiiilw ha stabilito vhe 
a cominciare dal 1° marzo e sino a 
tutto maggio a. 0. dalle Stazioni di San 
Daniele e Fagagna, saranno distribuiti 
agli operai emigranti in comitive dì al­
meno cinque persone, speciali biglietti 
di viaggio, in servizio cumulativo per 
il transito di Cormons, ai seguenti 
prezzi ridotti : 

S. Daniele-Cormons L. I.5S 
Fagagna-Cormons > 1.25 

compresa la tassa di bollo-

Lo Stazioni stesse, durante questo, 
periodo di tempo, jaraono inoltre, come 
di consueto, autorizzate ad emettere, 
ai prezzi di favore qui sotto indicati, 
i;li scontrini dì viaggio in 3* classe 
per le seguenti Stazioni della K. K 
priv. Sii Ibahn Gesellschaft : 

Ma Cormons a : 
Bai-08 10-40 i. 3 
Budapest S, B 10.80 S, „ 
Fiume 3.80 ,„ g 
Graz . 8 50 e 
Lubiana 4 30 "^ ^a. 
Marburg '' 40 •« g g ' 
Nabresina 1.10 'J3 a ^-~ 
Sziszek 7.70 1 « "^3 
Trieste 1 50 S g g '^ 
Vienna S, B. 8.80 uì^-h 
Zagabria (Agram) 6 60 ^ £ 

Quegli operai che saliti in 'framvia 
nelle Stazioni intermedie, desiderassero 
provvedersi dì scontrino pel percorso 
austriaco, potranno farne richiesta prima 
.della Stazione di Udine P. 0 , al con­
trollare viaggiante. 

Sulla Tramvia, il trasporto del ba­
gaglio degli emigranti, sino al peso di 
25 Kgr. per persona, viene eseguito 
BPotuitamente. 

ILtEBIMENTO DELL'ALTBi HOTTE . 
Appesti e punixianl 

Infine ieri l'autorità di P S pptè 
identificare i rissanti di martedì di mar­
tedì notte e di cui il Friuli solo ebbe 
ad ocouparsi per primo cosi che molto 
probabilmente nessuna identificazione 
ne sarebbe altrimenti seguita. 

Il ferito è certo Piutti Attilio di Lo­
dovico, d'anni 21, abitante in via Vil-
lalta, al quale furono riscontrate dello 
ochimosi alla palpebra destra, al labbro 
superiore, scheggiamento d'un dente e 
la asportazione di una piccola parte di 
un'unghia. 

E in proposito ci risulta che l'IlLmo 
K Prefetto, in seguita al risultato della 
rigorosa inchiesta praticata circa il con-
togno tenuto dalle due guardie di città, 
>n mei-ito al ferimento stesso, ha in­
flitto loro una severa punizione disci­
plinare. 

I n o s t r i d n i i u t a l l . ' Ieri a)U CA- . • 
mera .votarono «t, ossia contro le,apese 
improduttive, gli on. Oarattl e Girar-. 
dinl ; votarono no Pé Asarta, Montf e 
Vallo. • . " • . : , ' 

Erano assjntl Freschi, Morpurgo,. : 
Luzzatto liicoardo e Pascolato.. ji..,. 

Fiat>t d ' s p s n o i o . Ieri all'una e 
mezza l'assessore avv E. Drinsil univa 
in matrimonio la gentile signorlila An-
ulta Cólautti con il sig. Pio Tr^lsanl. 

Fungevano da padrini il s<g, Fràg* 
Cesco Mlnisini e Lucio De Olerla. L'àe-
sossore dopo rivolte agli spbsi atfiitt^òje 
parole d'augurio regalò loro la tradì* 
zionale penna d'oro. 

Agli sposi t nostri auguri. 

L« stal lalts sali uniolsli in 
o o n g a d O a Per disposizione dal mi-
oisiro della guerra e della marina, 
l'uso dello stellette è estesa agli ufa-
oiali in lìon.edo i quali, lubbene non 
richiamati in servizio attivo e non 
siano quindi soggetti alla.ginrlsdiiilone 
militare, abbiano ricevuto l'ardine, op­
pure l'invito 0 la autorizzazione-datte 
autorità superiore di indossare la divìsa, 

S a o i a t à Anoit i insi le l Tp«in« 
« la a Caw«lli di UdìiiM. Si ram­
menta che l'adunanza generalo delfi 
Società avrà luogo in U(ìine,.nel giorno 
di domonioa 23 oorr. alle ore 10 nei 
locali deirAssoclaziono fra cbupier-
oianti ed Industriali sopra II Caffè Dòrtit. 

Uns f iglis del |ta««B>n Tatlé| 
il tipografo morto recentesoeuté di tisi 
all'ospedale, si trova attualmente aggra-
vatissima per meningite. La piccina— 
non ha ohe 4 anni — ora in oosa'di 
una zia mentre la madre trovavasi in 
Ungheria dove da solo un mese ertisi 
recata a cercare lavoro,' a da dovó,>^ 
rimasta vedova — dovette afiTrettarsl à 
tornare per provvsdepe ai suoi due or­
fanelli. ' :•< 

Ilaccomandiamo il caso disgratjatls-
sima alla pietà delle nostre geniiil' tòt-, 
trioì per qualche urgente socoorso. ^ 

L'Indiriz/o è Via Villalta 118. -

JlnoQPSi d e l gPMwé liiipeitdi», 
di SiligettOa Nói grave incendio che. 
avvenne nei giorni scorsi \t^ Slligétto -
per opera di alcuni volbi-òsi veoherb 
compiuti dei veri atti eroioi ;, . 

Certo dì Sotto senza badare ar^pe'rl-. 
còlo cui andava ìnooutro còrse'.i^él 
mezzo delle fiamme e riuscì a salvare 
da sicura morto due pìccoli bambini. 

Altro, certo Brunazzo Simone,''iictisa 
per una scala ormai proda alle fla'mtaa, 
trasportando sulle braooia ttna pòvera 
donna inferma. 

Dappertutto si sono aperte delle'sòt^. 
toscrizioni onde venire in aiutò dèi 
poveri danneggiati. 

. P O P oHpagg i . — Venne arre­
stato certo Moras Enrica fu Seraflno-
d'anni 17, falegname abitante in̂  Via 
Cisìs pop oltraggio al vigilo Marohèt- . 
tane. ,"' :• < 

Colto da malai<e. Venne .ao-
compagnato dal vigile Marchettano alla 
propria abitazione, in vicolo Schiopet-
tino n. I, certo Luigi "Marangoni fac­
chino pres,so il dentista Toso, perchè 
colto da malore improvviso, 

I f e p i t i d i i e p l . llioorsero ' ieri 
alle cure del nostro ospitale: 

Zoratti Paolo dì Giuseppe, da Cbla-
vrls, facchino, per contusioni ed ' esco­
riazioni alla mano sinistra riportate In 
seguito a oaduta accindentale.'Ou'arirà 
in gioroi dieci.. . j . 

— Cantoni Battista di Pietro dl'aniii 
15, falegname, per ferità da taglio a l ' 
terzo inferiore deU'aTambcaooio.'siiii--
stro riportata sul lavorò'. N.̂ , avr^ por 
una decina di giorni. ' '*• 

— Tirolese Antonio d'annj'SS/bitri-
daio per ferite al sopracìgllò sinistro, 
e al naso riportate per .cadMa Ih se­
guito ad accesso epilettico Venite'iit-' 
chiarate guarìbile in giorni 8, ' 

L'HiHtineuPotioo Do Gin» 
v a n n i ricetta del senatore prof. À-
ohillo De Giovanni infallibile, contro i -
disturbi neruost, cosi è stato chiamato 
dai più distìnti modici pratici dopò i 
molteplici casi di guarigione di feno-i 
meni gravi di nevrastenia, isteria a 
ipocondria. Preparatore: Dott. F Za-
nardi Via Gambruti 7 Bologna. Prezzoi 
lire 3 50 per posta cent. 90 in più :'• . 

Si vendo in Udine presso la Fai"-
macia Giacomo Comessatti 

B e n e f i o e n x a . Al Gomitato. Pro­
tettore dell' Infanzia pervennero lire SK) 
elargite dalla famiglia Capellani in 
morte dì Giuseppe Cossio di Venezia. 

Poptafoglio «mopplto. Una 
povera donna smarrì ieri mattina net 
pressi della Banca Cattolica un porla-, 
foglio contenente cinquanta lire. Chi 
lo avesse trovato farebbe opera buòna 
portandolo al locale Uf^pio lii P, S, 
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IL F R I U L I 

IlnDOfo.P'ogeilosDiiiieilciciiDMi. 
• l'ìalvn» <ÌBÌ oomuni 

t ia CfòonuliafonS^tiarliimenliire, com: 
pa«<te-:d^gli c^oreVdli GolH' p re s iden te , 
OlfVlè'H «égré tà r ia , Pans in i , Ciiifoiuni, 
Sanl l r i l . 'CsraveUl , Abignento, D B Asactn, 
e Biaiiéhi Leona rdo f e l a t a r e , dis t r ibuir t i 
fra ( jua lohe .g iorno la. re lazione s u l ' d i -
aèg'iìù'dl' legge r i gua rdan t e modifloazioni 
ed' agg iun te alle dis{ii)8Ìzloni vigenti 
In to rpo .a l l ' a s s i s t enza i san i t a r i a , a l la vi-
gilpLOza. n^i comuni dei Regno . 

L a Oommissiono avova pr ima . avu to 
in àn imo, d r (a r d ipendere d i r e t t a m e n t e 
dar,(!ìayefno e s t ipendia re da ques to gli 
uffiolali san i ta r i , ma ragioni finanziario 
h a n h o . r e s o impossibile l ' a t tu jz iono di 
quEÌq'tò. c r i t e r i o . Con l ' a t tua le disogno 
l'affibiale san i ta r io dipende dal medico 
provincia le , m e n t r e i comuni gli pa 
g h e r a n n o lo s t ipendio . Cosi dico il r e ­
l a to r e , ' e i stabilisco l 'unitii di indirizzo 
tunziònale ne l la fos iz ione doU'utflciale 
s an i t a r io , 
' U n ' a l t r a - l a c u n a co lma la legge at­
t u a l e col ro 'adere obbl igator ia la dis tr i ­
buzione g r a t u i t a dei medicinal i ai po­
ve r i . P e r r e n d e r e po.'isibilo ques t a som 
minis t raz ione di medicinali ai pover i di 
t a t t i ' i «omuni , ai da facoltik ad essi pe r 
la . formazione di consorzi , anche per 
l ' I m p i a n t o e l 'esercizip del le f i r m a r i o , 
a v e n d o .l'arRiàdici t a r m a c e u t co t a t t o 
oatti.va p r o v a , 

. .̂I .Oppunni possono unirs i in consorzio 
p é f ' p r o v v e d e r e [jnche ai l abora to r i di 
vigi lanza igienica ed a l l ' impian to e fan-
zioi&am^!>la del la disinCezione e dei in­
det t i 'd i ' i solamento c o n t r o le mala t t ie 
incav i ' " ' ' ' :. ' . 

!,La legge, mi ra . ino l t r e ad o t t e n e r e 
obeiaoP.-ai 'Cumuli nel la .stessa persona 
la^.fiiniion? di uCfloiàle san i ta r ia , che 
p|^T.ié90 1A malat t ia , , e quel la di me-
d i c o r c o n d o t t o ohe la c u r a ; o a r ive­
s t i r e l 'u^dciale san i ta r io del suo ve ro 
c a r a t t e r e o del le essenziali funzioni 
olile.-.la : legge . vuole, ass icurandogl i , 
marcè^ì. . consorzi^ an. più adegua to com­
penso pe r l ' opera sua . 

. ' ^ I s ^ g o . : v u o l e : g a r a n t i r e tan to agli 
i i f f lc iar i . laai tar i quanto. 'a i mediai con-
.doiii .uaa.,tu.nzio))e. ind ipendente dallo 
piccole . 'gare e lot te locali . T a n t o i me-
dioi,.,oondotti che gli. ulficiciali sani tar i 
debbono 'Ven i r nominat i per concorso , 
e ^ilidl.ciltr. da lina commiss ione nomi-
nà t à d^al'.'Coniiigliò provinciale di sanitii, 
Il'o'cimtìno ó il consòrzio dovrà sce­
g l i e re t r a l e . p e r s o n e — , òhe non ,i;os , 
sòii&i^sfe.ra if i t i .dì . tre •^ 'própòal ip .dàl)» 
CiJffiBisrsi'otio.;'''" • ,, .• 

' 'Medici 'ed ufficiali acquis tano d i r i t to 
alll^fatìiibltìlà'.deirutUcìa e de l lo s t ipen-
d t o ' d b p ò duo anni di p rova II licon-
zlit taènto d u r a n t e i l . p e r i o d o dì prova , 
h<)'à' pu6 è s se r e fatto dal comune o.dul 
ooilsorzio che .con l ' i n t e rven to , della 
magg io ranza ' àosoluta dei consigliar! , 
l ' rà 'soorso il pe r iodo di p roya^ il.. co-: 
•Anne o~ consorzio non può ' l icenziare il 
medico oondot to o l'ufficiale san i ta r io 
8$;,faoa por gravi mot iv i , da essergl i 
c( | l t testat i in inscr i t to con invito a pre-
sA^ ta re . l e sue giustificazioni in un te r -
vi\iìe non minore dì quìndici g iorn i . 

, É la del iberazione in proposi to non 
ò>9alida so non prosa da a lmeno due 
tér^i dei consigl ier i , 

f'Qontco la del iberazione che licenzi» 
i t^ i^edioo conjlóito o l'ufficiale suiiitario 
è>?gi1iattésso'ricoi'so a l la Giun ta provin­
ciale amminis t ra t iva , la qua le dec ide rà 
dopò sent i to il Consiglio provincia le 
s i iqi tar io. . 

,j^à. Giun ta provincia le ammin i s t r a t iva 
dl^ùtSciOr 0 sopra, r i corso , può aumen­
t a l e .a congrua misura , sent i to il Con-
s 'g l io , p rovinc ia le san i ta r io , la r e t r ì b u -
z one dei medici aondot<| i , .o.degli uf-
fìqi^itli. san i ta r i , t e n u t o , conto del le uon-
d i ^ a n i finanziarie del Comune o Con-
soi'^jo, d e l l ' i m p o r t a n z a de l l ' opera r i -
o h ù ^ t a al . med ica e di ' t u t t e le a l t r e 
taiÌ!( d i reddi to. proCesaionale del me-
diipi'S'ósSO, ..'.s 

; (^^es te l le :pr inc ipa l i disposizioni del 
dii^no~-d.t.~;jìigga del min i s t ro d e l l ' i n -
teraOi c o m e ' à ' S t a t o modif icato ' dal la 
Commiss ione pai l a m e n t a r e . 

-•.';' - B u o n a u s a n a c a . 

.Offerto fa t te a l la Congregaziono di 
Ca'r i ' j i i in m o r t e d ì 

&IiÉit&gmiiì .Càrazzoni To^esh : D'Aroaoo Ber-
tnùi.'ltsli» lira I, fom. Fadeli 6, CosBlliai EH-
rios.Si'f.lli.Uorcitti-S. 

.BàBolidii &vv. flAmJgio : G. Batta d'Aroaco 
~ lire';!):^ 

.Alia •! Dan te Al ighier i » in m o r t e di 
iìll^lttnpa Billio.; Luigi Uoachini Uro 2. 
nMÀÌgio' avv. Bartollssi ; ' Luigi da -IjoDga, di 

Pajmcco lira 1. . 
Ré^ìDa FabroUi-ADQODÌ ; ^otam. Elio Mor-

Al la <i Colonia Alpina F r i u l a n a '* In 
m o r t e dì 

Ramiglo (Vf, Berlolliiil! doti. cav. Qio.Batta ' 
DàTàii llfé 8," ' ' '- . 

Alla Sòolelà Rodaci é V e t e r a n i in 
mor to di 

BiUia Marianna i 9autl Nicolò lira & 
Bòrtoliasi avv. ftamiglo.; CaucinDi car,, log. 

Vloedozo llra.3, iug.'Cucohitii SJ ' 
Alla « Casa di Ricovero » in m o r t e di: 
FrliDccaco ' cav. Portoldi : prof, Paolo Simo-

natti tire 1. 
« ; :3« '• 

Osservazioni meteorolaglohe. 
stazione di Udine — R. I s t i tu to Teonio i 

18 > » - I9C3 

bar. rid. a 0 
Alto III. 116.10 
(ivatlo dal mare 
Umido rolatlvo 
Stato del oielo 
Acqaa aad, tiim, 
Velooilà 0 diro-
zìona del vento 
rerm. ceotigr, 

ora 15 

789.0 

floranti 

calma 
3A 

ore 31 

708.2 
31 I 46 

«areno ^sémno 

calma 
9.» 

calma 
4.G 

768.1 

. g Tenipiiratiira 
inaBSiina 
minima 
minima all'a^jorto 
minima 
minima all'aperto 

oalraa 
2,4 

10.3 
- 2 1 
-Z.Z 

0.2 
—1.2 20) Tamparaiura 

Te**po probubilt) 
Vanii aettoulriouati moderati al anj o Sicilia, 

deboli altrove — cielo i^uasi ovunijuo aerano. 

Cai*novala 

Venezia : Baulo 

Anna Fa-di 

pura;o.:lire 2. 
Cmgjìalmo cav. Scinwàrz di 

cav^^óm'aaa'li lira 6. 
liereift Corassonl Malagaini 

joDÌ ;..-Famiglia Corta tiro 2. 

P e r r . K r ì g e n d o Ospizio Cronici in 
m o h é di 

Andrea Deotli, di Valvaiono : F.lli Da Pauli 
lire t. 

Teraaa Coraaroni-Malagnini:'Tlziani Vittorio 
» TaralUo Tblani Maria lire 1. 

La fasta infantile 
Verumeu ie splundiilu la r iusci ta dì 

ques t a festa cui concorse quanto di più 
e l egan te ha la g raz ia infantilo della 
n o s t r a c i t t à . 

Il t e a t r o magnif icamente decora ta 
con gh i r l ande e trofei di c a r t a lavo­
ra ta , r i ccamente i l luminato, g remi to in 
ogni angolo d'un pubblico scel to , pre­
sentava già da sé uno spet tacolo at-
t r aon t l s s imo; m a il ve ro godimento 
ammi ra t ivo cominciò con l ' a r r ivo delle 
singole m a s c h e r i n e a lcune del le qual i 
e r ano ver i prodigi di bellezza e di 
buon -gus to . 

Le esclamazioni , gli applaus i . Lo r i ­
sa t e di t e u c r o compiac imento si susse­
guivano e non finivano davant i al lo 
spet tacolo di que l le c r e a t u r i n e com-
pendiantì in ves te l ieta quanto di più 
puro e più soave ha l'affetto u m a n o ! 
E quando l ' o r ches t r a incominciò a suo­
n a r e e le minuscole coppie nel mezzo 
della pla tea r imas ta l ibera in iz iarono 
il ballo con comico untraiìiiì, il quad ro 
non^ poteva e s se r e più grazioso e p iù 
ga io! 

A un .cer to pun to , le danze furono 
iìòspese. por cede re il posto alla co reo ­
grafia, ossia al ba l le t to Fra le nubi 
esegu i to , da 20 bambine sot to la d i re ­
zione del le m a e s t r e s ignor ine Qurucco 
e liei m a e s t r o di bal io s ignor Barucoo . 

li'inita l 'azione coreograf ica applaudi-
tissima, la Giur ia composta dei signori 
G. Masutt i p i t tore , prof De l 'aul i scul­
t o r e , . Marioli Collavini p i t to re sceso 
d a i suo palco in pla tea per e saminare 
le masche r ine ed assegnare quindi i 
p remi . 

^ Poi , m e n t r e la Giur ia a t t endeva alle 
i sue decisioni, s i . r i p r e s e r o le danze e 
i man mano tu t t i i bambini in t e rvenu t i 

os t raevano a aor te un numero con cui 
: recavansì al pozzo di S. Pa t r i z i a sul 

paioOsoonioo ove r i cevevano il dono 
re la t ivo . 

Alle 19 il sig. Santi del Comita to , 
noi mezzo del la pla tea pubblicò il vor-
riotlo delia Giur ia che qui r i p o r t i a m o : 

Il ve rde t to incomincia deplorando vi­
vamen te non vi sia s ta to maggior nu­
mero dì premi da ta ia splendida riuscita 
d il concorso. . 

Masohore sole 
1. premio al P icc ione , bambina Co-

m i n . a b i t a n t e in via P o r t a n u o v a . 
2. préinio al la a l b a n e s e (Orienta le) 

'oambinà D 'Aronco . 
3 premio al g ' n t i l u i m o veneziano 

(Celèste e Rosso) bambino ^ ^ m p u r o , 
cos tume eseguito dal Ciào Parisien 

P r o p o n e ino l t r e un diploma d'unoi'O 
al la Giapponese, bambina Spezzotti. 

Coppie 
1. premio a l la coppia in cos tume Di­

r e t to r io bambini De Faccio . 
2 . premio al la coppia Otel lo e De-

sdomona bambini Rubic .Mborto e bam­
bina Maiìusig costumi eseguit i dal Chic 
Parisien. 

à. p remio al la coppia in cos tume friu­
lano con ge r l a . 

Gruppi 
1. premio al q u a t t r o c lonws bam­

bini Ofelia, Giuseppe, Ijugonia e Rina 
Lorenzon, cos tumi eseguit i dal « C h i c h 
Par i s ien ». 

'3. p remio al g ruppo duo Pieroi con 
due contadinel lo , bambini R e b a r a co­
stumi p u r e esegui t i da l Chic Parisien. 

3 . p remio al -gruppo Pierut colla 
J o k e u s e Ar lecch ina bambini Paol ioi COT 
.stumi confezionati nel labora tor io modo 
della mamma dei bambini che li por­
t avano , I ta l ia Casasola-Paol in i . 

Cosi la splendida (està ebbe fine la­
sciando in tu t t t i una viva soddisfazione 
e' un t e n e r o r i co rdo . 

DI ciò hunno mèr i t o gli e g r e g i Ini­
ziatori della festa signori F rancesco 
Lorenzon, E . Doret t ì , A. Fubr i s , F . Lo­
renzon, E 'San t i , E . S i lves t r i , 

Ad essi un bravai s ince ra espress ione 
di tu t to II pubblico che g remiva lei-sera 
il iWtiierna e c h e ai r ip romet to il bis. . . 
per l 'anni) ven tu ro . 

Tea t ro Nazionale 
Animatissimo il ballo di ieri sera 

che SI pro t rasse fino a s tamane . 
Fulmine, il veloce somare l lo , è s ta to 

vinto da un agente di commerc io 
It'agnello da una donna ab i tan te 

fuori p o r t a Aquiluia. 
Sa l a Ceoohlni 

Una vera folla ieri se ra . G r a n d e a-
ni inazione, 

V e r s o mezzanot te sì e s t rasse ro i nu­
mer i 2'20 e (55 'vincitori dei p remi . 

Ma nessuno. 'Si p resen tò pel r i t i ro 
dei p remi stessi . 

L ' impresa p rega i v inci tor i di p re ­
sentars i oggi a l le 15 nel la sa la sud­
d e t t a . 
L E T T E R E . . . E » U B & L i I O J Ì E 

Cat a Jjutù, 
Como va, in ques to nos t ro topido 

carnova lo di provincia? M ' h a n n o det to 
che spens ie ra t amen te hai passato al 
Minerva mol te not ta te , c h e hai por­
ta to la tua noia allogi 'a al ballo del 
Commercio e a quel lo della Ciclistica..,. 
e m ' h a n n o de t to c h e non m a n c h e r a i di 
i n t e r v e n i r e nemmeno al bal lo degli s tu­
denti pe r In Dante AUghieH. 

B r a v a ! Quares ima à vicina anche 
t r o p p o ; e a me, come a te , incu te tan to 
t e r r o r e la gr ig ia Quares ima, con le sue 
p red iche e t e r n a m e n t e . . . inut i l i , con la 
ge l ida flirtation.in Chiesa, t a c i t amen te 
e... s an t am en t e commessa , con 1 t roppo 
frequent i venerdì « di m a g r o » più o 
meno santificati , con .la t r i s t e poesia 
dei sopolor i e de l le Madonne addolo­
ra te . . . . 

Cor r i amo , c o r r i a m o a d i v e r t i r c i : la 
nos t ra gioventù non ài sacrifichi alla 
Quares ima pr ima d'ii t e m p o ; andiamo 
dove gli a l t r i p u r e sì d ive r tono e aa-
crificano al dìo T e r s i c o r e a l l e g r a m e n t e . 

E perciò t ' a spe t to diimauì se ra alla 
veglia dogli s t u d e n t i : sii infall ibile. 

Nf-ll 'atrio del Miner;va t rovera i un do­
mino nero con nas t r i rossi e celesti : 
vieni a p rende rmi , e p a s s e r e m o una 
s e r a t a ve ramen te indimentìcabilo. 

La tua Fi fi. 

N O V I T À M U S I C A L I 

fi. S. BACH. — Parlile p e r Piano­
forte I lp rof , Bruno Mugell inl , par tendo { 
dal la g ius ta considei 'azione, che è im- j 
possibile ave r l e sot to mano tu t t e le 
infinite composizioni por c lavicembalo 
di B j c h , ai decise a scegl ier del g ran 
maes t ro le migl ior i P a r t i l e , Sana te , 
Tocca te , in un solo Album, che da solo 
bastasse a d a r ampi», r icca, fecondis­
sima ma te r i a di s tud io ad ogni stu­
dioso. 

Scolso fra le P a r t i t e le due più in-
terossant i ed ada t to , e cioè la pr ima in 
Si bemolle {Preludio, Al lemanda , Cor­
r en te , Sarabanda , due Minuett i e Giga), 
la second.1 in Do minore (Sinfonia, Al­
lemanda, Correnti?, Sarabanda , Rondò 
Capriccio) , la t e r z a iu La minore (Fan • 
tas ia . Al lemanda. Cor ren t e , S a r a b a n d a , 
Bur lesca , Scherzo , Olga), In sesta in 
Mi minore Tocca ta , Al lemanda , Cor ­
ren te , Aria , Sarabanda , Gavot ta , Giga( . 
Seguo a q u e s t e qua t t ro P a r i l i t e , l 'Ou­
v e r t u r e secondo lo sti le francese (Cor­
r en te , due Gavot to . due Passopied, Sa­
rabanda , due Bour rùo , Giga, Eco) . 

I m p o r t a n t e e uti l issimo, alcuni di 
questi pozzi sono seguit i da una spie­
gazioni de l la loro costruzione quando 
essa si p r e s e n t e r e b b e un pò compli­
ca ta . E m e r g o da ques to l 'or ig inal i tà 
del l avoro e la .«uà pra t ica ut i l i tà , doti 
che r endano la R i c c o l t a do! Mugellini 
incomparab ìmontc supe r io re a qualun­
que a l t r a . 

L a o u i * a più efficace e .sicura pei 
anemici , deboli di s tomaco o nervosi ò 
l 'Amaro Baregg i a base di Fo r ro -Ch ina -
R a b a r b a r o tonico - digest ivo - r icos t i ­
t u e n t e . 

Deposi to in Udine presso la Dit ta 
Giacomo Commesea t t i . 

Camera di Commercio . 
Corso medio dèi vaio i pubblici e dei eambi 

del giorno 19 febbraio i903 

CRONACHE D'ARTE 
Enr i co Panzacclih pubbl ica ae\ Gior­

nale à'Italia un ar t ico lò "• suT riiibvo 
d r a m m a di .Sardoù: Dante, neX qua le , 
di fronte al le fiere c e n s u r e scagl ia te 
con t ro Sardou por a v e r osato di met­
t e r e D^nte su l l a scena, t r o v a c h e non 
sia poi una cosa tan to censu rab i l e Ri­
co rdo — egli scr ìve — che molti anni 
fa ogni tan to e r o moles ta to da un p re te 
dì Ravenna , che dalla. < Divina Com­
med ia », e apacialmonto dal « P u r g a -
t o n o », si e ra proposto di c a v a r e un 
« Gala teo »... £1, propr io un t r a t t a r e l l o 
di modi civili e u i b i n ì des t ina to a de­
t ronizzare quello di Mons ignor Della 
C a s a ! Non ci sono « l e accogl ienze 
ones te e l i e t e» e « i l bel s a l u t a r e » 
del le Ombro? Non vi .è . .condannata la 
[ rot ta < che l 'onestade ad ogni a t to 
d i smaga?» Cosi, di pezzo in pezzo, 
l 'inaplaoabile p re te , romagno lo e danto­
filo, mi obbligava a g u s t a r e il disegno 
0 lo primizie del suo l ib ro , che , a sen­
t i r lo , doveva t o r n a r e a grandiss imo 
o n o r e del Poota , l'orse più del monu­
mento in Santa Croce. P o r pa r t e mia 
av re i dovu to a iu ta r lo , t rovandogl i l 'adi-
toro . . Ma biin a l t ro m 'aspe t t ava Quando 
al T e a t r o Comunalo di Bolog la fu dato 
il ballo fixoelsior, venne da liie l ' illu­
s t ro a u t o r e di osso e mi cónfnsaò che 
da un pezzo e r a assedia to dal l ' idea e 
t o rmen ta to dalla v o g l i a ' d i r i d u r r e la 
«Div ina C o m m e d i a » a un ballo . Bi­
sognava sent i r lo quel b ravo M'jnzotti, 
noi sua meneghino i tal ico, o con la 
ca lda e loquenza cho gli veniva dal­
l ' entus iasmo, sc ior inare dinanzi alla 
sua e mia immaginazione la mirabi lee 
sequenza dello scene mimodanzant i , che 
voleva t r a r r e dai più toccan t i passi 
de l l ' * In formo! » Si c t p i v a ohe ques ta 
u l t ima cantica, nella g r a n d e azione 
coreograf ica, doveva d a r e l a rgo cumpo 
al le « c a r o l e » e ai folgo."antì quadr i 
d ' ins io ine : nel le due p r ime invece p re ­
va levano gli episodi d r ammat i c i , più 
erficacemente affidati a l la : zione mi­
mica l a lo ascoltai meravig l ia to , e se 
non obbi il coragg'O di o so r t a r l o a 
faro, confosso che non ebbi neanche 
quel lo di dissuadorlo. » E proseguendo 
ne l l ' enumeraz ione , r i co rda che anche 
P a o l o F e r r a r i fu t en ta to di p o r r e in 
scena il sommo poeta , e sc r i s se il suo 
Dante a Verona, che non è fra i peg­
giori ma neppure fra ì migl ior i lavor i , 
CIÒ prova che Sardou non ha inven­
t a to nul la . La teat ra l izzazione dì Dante 
non è nemmeno una novi tà Pi ' ima di 
p a r l a r e di sacr i legio — concludo P a n -
zacchi — aspot t ias io . S a r d o u non li 
poi 11 pr imo cap i t a to , 

TUTTI I &IORNI 
dalle ore 12 mer> 

Ha Pasti 
VIA MERCATO VECCHIO, 1 

Tutti i Giovedì e Domeniche 
merìnghe e storti alla Panna 
di latteria. 

Servizio specia le completo pe r Nozze, 
Bat tes imi e Soires Assor t imento sac­
chet t i r a so , bomboniere c e r a m i c h e , 
confe t tu re e FondaìU, 

D'AFFITTARSI 
fuori P o r l a Cussignacco casa anche 
ammobig l i a ta di 5 s tanze , t inel lo e 
cuc ina . 

Rivolgersi a l la redaz ione del Friuli, 

RENDITA B "/, . 102 76 
„ i '1, »/. . . . 107 .._ 
» 3 '/, % . . . 99 26 
, 3 »/. . . . 71 60 

Azioni, 
Banca d'Italia . . . 955 76 
Ferrovia Meridionali 693 75 

> Moditerranoa . . 405 — 
Obbligazioni 

Ferrov. Udino-Fontaliba SOI — „ Moridlonalì . 847 4o • 
„ Mediterranee 1 '>/, . b04 60 
„ Iialiane 3 " , 348 60 

Città di Roma (4 <', oro) 513 — 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 4 O/Q . BD5 75 
» » 4V, •/. 520 26 

„ Causa R., Milano 4 °/o 513 26 
617 .-„ lat. Ital, Roma 4°/° 606 iS 

Idem 4 ' / ,» / . 520 — 
Cambi (oheques - a vista). 
Francia (oro) . . . . 
Londra (sterlina) . 

100 03 Francia (oro) . . . . 
Londra (sterlina) . 25 15 
Oormania (marchi). 122 74 
Àoslrìa (corono) . . , 107 77 
Pietroburgo (rul>ll), «65 24 
Rumatila ( l a i ) . . . . 9B 30 
Nuova York (dollari) . 6 14 . 
Turchia (tiro turche) »l 66 

Giuseppa BorghottliiiraKo re reiponBabiìn 

Prof. E. C H I A R U T T I N Ì 
SBBcialisla DGI' le iJialattle interae e 

o o n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dal le o r e 11 */« a l le 12 ' / , 

P iazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n . 4 . 

C A S A DORTA 
HercatoTccclìio ìi.l-igpartaEllo MWm 

eaoondo planoi 

Provetto Ragioniere 
D i p l o m a t o , abi le cor r i sponden te I t a ­
l iano, F r a n c e s e , con qua lche cognizione 
d ' I n g l e s e dispone t r e , q u a t t r o g iorni 
se t t imanal i . Disposta v iaggiare F r i u l i . 
•— Ot t ime referenze . •— Dir igere of­
fer te I l l i . 39 . fermo posta Udine. 

Tai. to nel la cucina pio 
modesta che in quel la del 
r icco , non si può far a 
meno del V E R O LIEDIG. 

Muaicipio di Pagnacco 
A tu t to 31 marzo 1903, pres.'O l'Uf-

; tìcia Municipale , res ta apor to il con-
I corso per la r i a p e r t u r a di una fa rmacia 

nel con t ro del Capoluogo, 
Compenso annuo al t i to la re L. 5 0 0 

per un t r i enn io , con obbl igo dì a p r i r e 
l 'esercizio di farmacia en t ro il 1° mag­
gio p. V. 

In s inua re istanze d 'aspiro — c o r r e ­
dandolo dei document i p resc r i t t i — e 
cioè : 
1. Fede di nasc i ta e di c i t t a d i n a n z a ; 
2 A t t e s t a to , di mora l i t à di da t a r e ­

cen te ; 
8 S t a to di famiglia ; 
4. Diploma di. autor izzazione a l l ' eser ­

cizio fa rmaceut ica ; 
5 . Fed ina pena le di data r e c e n t o . 

La nomina è dì spet tanza del Con­
siglio Comuna le . 

Pagnacco, 18 febbraio 1903. 
It Sindaco 

f lìiiiani cav. Gio Balta 

Acqua di Petanz 
dal Min i s t e ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E I SOO Cert if icat i p u r a ­
mente i ta l iani , t r a ì qual i uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t a I — uno del c o m m . 
G. Qu iVicamèdico di S . M> V l t t o P i a 
E m a n u e l e III — uno del cav . Gius. 
Lapponi modico di S> S> L o o n e X I I I 
— uno del prof. comm. Quido Baccelli, 
d i r e t t o r e del la Clinica Genera lo di R o m a 
ed e x M i n i e t p s della P u b b l . I s t ruz , 

Concess ionar io pe r l ' I t a l i a A» V e 
R A D O O • U d i n e . 

SOPRA SCARPE m U 
presso il Negozio 

Bìcitt e Macii ia Gacìre 
Teodoro De Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

©GLORÌAÌ 
amaro stomatico 

p r e m i a t o c o n m e d a g l i a d ' o r o 
a l l 'Espos iz ions Campiona r i a 

di Udine. 

Da 1 » soli) - all'acp DÌ ai salti 
Invonziona dal fu chlmioo farmaoista Luigi Sandr 
Unico p r o p r i e t a r i o del la genu ina r i c e t t a 

Giordani Giordano (b'agagaa) 

Avvisi in iV pag. a prezzi miti 

Premiato Stabilimento AGRO-ORTICOLO 
S. BURI a C.i • UDINE 

PIANTE ornamentali — Piante da frutto — GELSI 
SEMENTI da grande coltura, da orta,;ilie e da fiori garantite 
FIORI FRESCHI GIORNALMENTE nel Negozio Via Cavour 

Stabilimento Via Pracohìuso con liliale iu STRASSOLDO 
a«- 03r).ied.ere O a t a l o g - o r w 



IL F R I U L I 
«VMHHrtftfWI 

Le insepzioiii per i l " Frinii „ si pieevflno eselnsivamunte presso rAraministpazione del Biopnale in Udine, Vìa Ppefettera N. 8. 
tma 

GOTTA 
Reumatismo articolare acuto • Nefriti acute 

guariscono con l'uso del 

—̂  NEON — 
P R I M O D K I n r u R E S T I C I 

Unico por la omissione dei calcoli - Non ha azione oumulaliva 

Prezzo : L. 5, la' bollìfliia — Per pos'a L. 6,00 
Xla .ppT'esontnnt l p o i - l i o i u a o l ' E l s t o r o : 

Sigg. CARLO e FERDIMANOO DU BOiS - Piazza S. Marco 15 - ROMA 

In vendita presso I* Istituto chimico del 
Prof. Guglielmo Vetrano 

NAPOLI — Via Roma, N. 106 (Largo Carili) p. p. 

r'astt/arllo I J E P A S T I G L I E 

della Madonna delia Salute 
CONTBO la TOSSg.CAlMOTl e SOLVENTI 

sano l'ultimo pcrtato Udita scienza Q ciatla osporionza 
Guariscono qualunque tosso anche la più ostinata 

S o n o 11 p i l i s l u o f ì r o r i m e d i o 
CONTRO i» TOSSE CANINA o iI_SIN(JHÌOZZO CONVULSO 

Esclusiva ProprìuFà'dTlìaTARM'ÀbiA DEI CASALI 
dì O . A X ^ B E l t A r ^ I •> 3 o l o g u a 

prezzo Ctìiit. 5 0 lu scatola 
III'laudo CBrlolinii*viiglia di L. 0.65 si npodisce una acalola 

Di L. L15 ('tie.Huatolo franche. 
Depodito presso lo StatUiiiiento C. BO^A.\'IA e Figlio 

o o 
O B^avor^ tipografici e |tu!h>9)inon?.ioni tìu^nl Q 
g genere si esû ul«i<[;oM«i» liU'SI» ilpo^raiSti del g 
Q Giornale a prezzi di luHsa e^iisivesaieiiKa. Q 

O®aOD000O00Q99 Sd»90000000000® 

ì Avvisi in 4 pag;. a prezzi nuli 
fc'a'ni'WTwfri'^liiiirfr^^'wrifftg)^ iirrr'rtTiiflj^tTr» t-^ttij^iii^i.imi.ii l'jin 'hn- -v«»A-'««iin-*^{.B*>—: « 

I ̂  II-* 
S E». 
g C •» 

Q. < 9 

•2 g i! 
ir 

i m 
* ì-éi 

i £ 

J^ 

e i.^bl S ••* * - - ; 

I X " r̂ hiii ; S « 3 
; n !x a . 

^'w-^UA»iS9 

Acqua d'Oro 
preparata dalla premiata Profomaria 

ANTONIO f.ONGKCA 

Signor»! — \ ffiapolli di ito colore biondo 
dorato aoiio i piò belli pcrotiò qtiflito ridona a] 
viso il faseÌDD della belI^xaSf d'I a qaealo lanpo 
riapnnrta RploodidamoDlo la merAviglìoBa Acqua 
d'oro, poìvbi «on quosta •peoì&lit& ai dà ai ca-

Satli il piti bello Q naturale cnlore biotido ero 
I moda. 

Tiene poi «po^ialiBflnta racoooiaDdata « quali* 
aignora i di tiui e&poìli biondi tendano ad n-
aourarsi, mentre ocll'aan della euddelfa Bpefìì*llt& 
Si &7rib U mfldD ^\ eonservarlt «ampre pii!i l im-
patido e bel coloro biondo oro, 

k Koebn da preferirai allo altro tatto si Na­
zionali abe Katurc, poìcbè U piA inoocoAf la 
più di Hiaoro effetto o la più a bann mercato» 
Dua oostacflo cbo aol« \*. 2.&0 alU boU^gtis 
elefrantemeut* confesionata a eon relailiTB lotra-
zìuna. 

Depolito io UDl2fE.proiso rÀmmiaifllrazipne 
del giornale U Friuli. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
- • G A L L E A N I i 

Milano — Farmacia ANTONIO TENGA, successore a Qalleani — Milano 
con laboratori'^ chimico, via SpadaH, 1C>. 

Preacnttamo queato proparato tiet noatro Laboratorio, dopo nna lunga sorlo d'anni di próta^ 
ATondona ottennio un pieno Bucceaso, nonché la lodi più siiioere ovunque è slato adopfiPatOt od Utta 
diffuolaaima vendita in Europ» e In America. 

Esao non dove ossor coornao con altre 8poclalit& che portano lo »tci»o nome cbfl Bono 
iraffit^ci^ e Rpenso tlnnnoafi, Il nostro proparato è un Olcoafearato disteso «a tota «be eÒDllene i 
prinoipiì d o l i ' n r i i l o a z n o n c l a n a t pianta nativa dallo alpi) conoaoluU fino dalla più re­
mota antlohith. 

Pt noatro scopo di trovare 11 modo di avere la nostra teU nella qnolo non alano alterati 1 
principi! dell'arnica, e ci siamo folicomento riusciti modiante un p r * o o e s & l o s p o o l a l o ad 
un a p p a r a t o d i n o s t r a e s c l u s i v a l i n v e n a e t o a o o p r o p r i e t à . . 

La nostra tela vieno talvf̂ lr» Falsificata ed imitata poffumente al vérderamt^ Vsienù cot 
uoBcfuto jor la sua azione conosìva o qn̂ âta devo osser riflutata richiedendo quella che porta'la 
nostre voe marche di fabbricfì, uvvuro q'̂ nllu inviata direttamente dalla nastra Farmacia, che i 
timbrata in oro, 

Innuincrovoli aonn le guarigioni ottenute in molte malatlic, come Io attoalano { numerot 
certificati cha pùnediamo. In tutti i dolori, in generalo, ed in pa ticolare nelle ìomÌMffffini^ né* 
reumatismi d'ogni parte del corpo la guartfft'one è pronta Glcva noi dolori renali da cdliea 
Mfiitiea^ nello malattie di utero, nelle i$^corree^ Dell' abbixtsametito d'urero tee. Serve a lenire 
1 notori da artritide cronica, du gótta: rj'rolvo la CfilloBit&, gli indurimenti da cicalrieii ed ha 
inoltro molto altro utili applicazioni per malattie (hirurgìchp e Apecialmente pei Calli. 

Costa lire IO.60 al metro - - Lire 6.60 al mezzo metro 
Lira 1.30 la achoda, franca a domieiiìo 

Rivenditori: in UDINE Oiacumo Comenflatlì, Fabria Angelo, G Comelli, Luigi Biaaioli, K-
lipum>niro1ami; QORIZIA^ Farmacia C. Zatieiti, Fi>rmacìa Pontoni: TRJKSIE, Farmacia 0 Za­
netti, 0 . Sfravallo; ZAR\, farmacia N Androvìch; THBNTO^ Giuppon Cnrlo, Frizri C , Ba,ntono 
VENEZIA, Bfitner; GRAZ, Olablovits; FIVME, G. Pradamì, Jaclml F.; MILANO, Stabilrnientl; 
C. Erba, Via Maraala, N. 3 o "ua «uccurs&lo, QaMoria Vittorio Kmanuela, N. 72, Caaa A. Manzoni 
eoomp, Via Sala N. 10; ROMA, Vìa Frate. Ni 06 e in tutto Io principali Farmacie del Regno. 

ORARIO FERROVIARIO 
P*/-tBtiH 
•A rjDin 
0. 4.40 

D. 11.2Ì 
f». 1.1.20 
M. 17.30 
lì tO.S? 

Arrivi 
k TVhBHli 

«.fi'» 
1207 
14.10 
16.0Ì 
28.28 
M.Of 

FarltHst 
Bk TlHRIIJl 
D. 4.46 
0 . S.IO 
). 10.4S 
D. 14.10 
0. 18.37 
M. ^3Sf, 

À tlDlHl 
7.4. 

10.0', 
I6.«i 
17. 
23.S5 

4.40 

A. 9.26 I0C5 0. S.al 302 
». U.:^! lb.l« t 0. IS.IO 1 3 U 
a. 18 3? lo.^o n 20 '1 30,so 
UDIVO S.aiOBOIOTHHMU 
U. 7 24 D. a.!2 10.45 
M,I4 3I M.I4.IB 18.30 
a . 17.58 D.18.B7 21.35 

TViraiu •. oioaoio tmuti 
D. 7 . - U. SM S.BS 
t i . l 0 .20 U.14.60 IS.60 
1>. 18.25 M.2a.SOSI.ie 

»& ODlMr A POSfYlinBA »A FON' «HA A i m i m 
0. 617 910 0. 4.B0 7.38 
D, 7.58 U.be D. 3 j 8 ll.OE 
0. 10.35 13.3» 0. 14.39 17,00 
D. 17.10 U.IO 0. lfl.56 1B.40 
0. 17.S5 20.4b n. 18.18 ?o,n«. 

u m m A n n u n •ATmasTi A m m 
0, 6.S0 8.4B A. 8.25 7.32 
t). ».— iO.40 M. 9. 11.10 
U. 1&.4Z 19.40 0. 18.36 12.55 
0. 17,2» 20.30 0 , i7 30 20.— 

»A aAQimgA A BPILIUB. PA BPIUMB. 
0. 9.15 10.— , 0. 9.16 
M. 14.85 15.25 H. 13.15 
0. 18.40 19.25 0. 17.S0 

A OAIUUÀ 
8.5S 

U . — 
11.10 

UOiHB S.aiOBGfO T K i n n 
U . 7.24 D. 8.12 10.40 
U.13.16 0 .14 .15 19.45 
M.17.58 D. 18.57 22.18 

D. 6.30 M. 9.6 8 S 3 
M. 12.80 M.Ì4JÌ0 16.05 
D. 17.80 MJ2t>.30 2 1 . 2 ! 

QUABIO DBILLA TBiJKVU • 7AF0£B 

DI DDIRII 
U. 6.— 
U. 10.12 
U. 11.40 
il. 18.05 
U. 21.23 

A nmDft .« 
6.S0 

10.39 
12.07 
18.37 
tt.EO 

DA OnriDALB 
M. 8.65 
U, 10.63 
M. 12.36 
M. 17.15 
M. 22 .— 

A DDIhl 
7 « 

11.18 
13.06 
17.46 
22.30 

Parttnu 
•A ODIHll 

B. A. 8. t . 
8.16 

11.20 
14.50 
••7 36 

8.31 
11.35 
15.5 
17.. 0 

Parlnut Arrivi 
» i IDDUO 

B. BAHlBLldfl. DAHIBLB 8. T, . R. A. 
7.20 8JS ».— 

11.10 12.» — . -
13.56 16.10 «M 
17.3] 18.45 • 

ArrM 

1 0 . -
IS.— 
18.35 
t!)J!0 

9W- PREZZI DI MASSiniA CONVENIENZA <M 

Premiala Fabbrica Biciclelle - Offielna Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. Cussignaceo, Viale Teobaldo Cieoni, N. 2 - UDINE 

i m p i a n t o c o m p i e t a per la n i c h e l a t u r a , r a m a t u r a e i n c i s i o n e g a l v a n i c a - V e r n i c i a t u r a » a f u o c o 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, N. 10 - UDINE 

GR&MIIE DEPOSITO 

DA 
Bar- de l l o Fafebpiche Estet<e più a c c r e d i t a t e -m» 

(Wheiler e Wilsan - -Dufkopp - Gritaenes* « Junker e Ruh - Haid-Meu - NtOlIep • Humber - Adler - Steyr - Opel - èco. ecc.) 

B I C I C L E T T E DE LUCA da l i r e 2 5 o " a 3 5 0 - B i c i c l e t t o r a c c o m a n d a t o l i r e 1 7 5 
Si ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI - GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di tmcessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, ecc. 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, .Biciclette e Casse forti • 

Udine 190;i — Tip.. 11. Bardagoo 


